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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

DECRETO-LEGGE 28 gennaio 20 19. n. 4. 

Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza 
e di pensioni. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di preve­
dere una misura di contrasto alla povertà, alla disugua­
glianza e all'esclusione sociale volta a garantire il diritto 
al lavoro e a favorire il diritto all ' informazione, all'istru­
zione, alla formazione, alla cultura mediante politiche 
finalizzate al sostegno economico e all'inserimento dei 
soggetti a rischio di emarginazione nella società e nel 
mondo del lavoro e garantire così una misura utile ad as­
sicurare un livello minimo di sussistenza, incentivando la 
crescita personale e sociale dell'individuo; 

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di preve­
dere la semplificazione del sistema di assistenza sociale 
al fine di renderlo certo ed essenziale con l'obiettivo di 
una ridefinizione del modello di benessere collettivo; 

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di dare 
corso ad una generale razionalizzazione dei servizi per 
l'impiego, attraverso una riforma complessiva delle strut­
ture esistenti nonché ad una più efficace gestione delle 
politiche attive; 

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di dare at­
tuazione a interventi in materia pensionistica finalizzati 
alla rivisitazione del sistema vigente e al l'introduzione 
di ulteriori modalità di pensionamento anticipato anche 
mediante l'immanenza nel sistema di misure già adottate; 

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di creare 
misure per incentivare l' assunzione di lavoratori giovani ; 

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di interve­
nire sugli assetti organizzativi degli istituti previdenziali 
pubblici al fine di una più efficace e razionale redistribu­
zione dei compiti dei diversi organi; 

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di prov­
vedere ad una verifica sistematica dei flussi di uscita per 
pensionamento dal mondo del lavoro anche nell ' ottica di 
un puntuale monitoraggio della spesa previdenziale; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri , adot­
tata nella riunione del 17 gennaio 2019; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con­
certo con i Ministri dell'economia e delle finanze, per la 
pubblica amministrazione e della giustizia; 

EMA NA 
il seguente decreto-legge: 

Capo! 

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI REDDITO DI 
CITTADINANZA 

Art. 1. 

Reddito di cittadinanza 

1. È istituito, a decorrere dal mese di aprile 2019, il 
Reddito di cittadinanza, di seguito denominato «Rdc», 
quale misura fondamentale di politica attiva del lavoro 
a garanzia del diritto al lavoro, di co.ntrasto alla povertà, 
alla disuguaglianza e ali' esclusione sociale, nonché di­
retta a favorire il diritfo all ' informazione, all ' istruzione, 
alla formazione e alla cultura attraverso politiche volte al 
sostegno economico e all ' inserimento sociale dei soggetti 
a rischio di emarginazione nella società e nel mondo del 
lavoro. Il Rdc costituisce livello essenziale delle presta­
zioni nei limiti delle risorse disponibili. 

2. Pe0 nuclei familiari composti esclusivamente da 
uno o più componenti di età pad o superiore a 6] anni, 
a-deguataagli incrementi della speranza di vita di cui 
ali' articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 201 O, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 201 O, 
n. 122, il Rdc assume la denominazione di Pensione di 
cittadinanza q uale misura ai contrasto alla povertà delle 
persone anziane. I requisiti per l'accesso e le regole di de­
finizione del beneficio economico, nonché le procedure 
per la gestione dello stesso, sono le medesime del Rdc, 
salvo dove diversamente specificato. In caso di nuclei già 
beneficiari del Rdc, la Pensione di cittadinanza decorre 
dal mese successivo a quello del compimento del sessan­
tasettesimo anno di età del componente del nucleo più 
giovane, come adeguato ai sensi del primo periodo. 

Art. 2 . 

Beneficiari 

I. Il Rdc è r iconosciuto ai nuclei fami liari in possesso 
cumulativamente, al momento della presentazione della 
domanda e per tutta la durata dell 'erogazione del benefi­
cio, dei seguenti requisiti: 

E) con riferimento ai requisiti di cittad inanza. resi­
denza e soggiorno, il componente richiedente il beneficio 
deve essere: 

1) in possesso della cittadinanza italiana o di Pae­
si facenti patte dell 'Unione europea, ovvero suo famil ia­
re che sia t itolare del diritto di soggiorno o del diritto di 
soggiorno permanente, ovvero cittadino di Paesi terzi in 
possesso del permesso di soggiorno UE per soggiornanti 
di lungo periodo; 
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2) residente in Italia per almeno 1 O anni, di cui gli 
ultimi due, considerati al momento della presentazione 
della domanda e per tutta la durata dell'erogazione del 
beneficio, in modo continuativo; 

b) con riferimento a requisiti reddituali e patrimonia­
li, il nucleo familiare deve possedere: 

l) un valore dell'Indicatore della situazione eco­
nomica equivalente (ISEE), di cui al decreto del Presi­
dente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, 
inferiore_a~9.360 euro_; 

2) un valore del patrimonio immobiliare, come 
definito a fini ISEE, diverso dalla casa di abitazione, non 
superiore ad una soglia di euro 30.000; 

3) un valore del patrimonio mobi liare, come defi­
nito a fini ISEE,_raon superiore a una soglia &euro 6.000, 
accresciuta di euro 2.000 per ogni componente il nucleo 
familiare_ successivo al primo, fino ad un massimo di euro 
10.000, incrementato di ulteriori euro 1.000 per ogni fi­
glio successivo al secondo; i predetti massimali sono ul­
teriormente incrementati di euro 5.000 per ogni comp~­
nente con disabilità, come definita a fini ISEE, presente 
nel nucleo; 

4) un valore del reddito familiare inferiore ad 
una soglia di euro 6.000 annui moltiplicata per il corri­
spondente parametro della scala di equivalenza di cui al 
comma 4. La predetta soglia è incrementata ad euro 7.560 
ai fini dell'accesso alla Pensione di cittadinanza. In ogni 
caso la soglia è incrementata ad euro 9.360 nei casi in 
cui il nucleo familiare risieda in abitazione in locazione, 
come da dichiarazione sostitutiva unica (DSU) ai fini 
ISEE; 

e) con riferimento al godimento di beni durevoli: 
1) nessun componente il nucleo familiare deve 

essere intestatario a qualunqye titolo o avente piena di­
sponibilità di autoveicoli immatricolati la prima volta nei 
sei mesi antecedenti la richiesta, ovvero di autoveicolLd' 
cilillilrata superiore a 1.600 cc o motoveicoli di cilindrata 
superiore a 250 cc, immatricoJJti la prima volta nei due 
anni antecedenti, esc1usi gli autoveicoli e~i motoveicoli 
per cui è prevista una agevolazione fiscale in favore delle 
persone con disabilità ai sensi della disciplina vigente; 

2) nessun componente deve essere intestatario a 
qualunque titolo o avente piena disponibilità di navi e im­
barcazioni da diporto di cui all'atiicolo 3, comma 1, del 
decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171. 

2. I casi di accesso alla misura di cui al comma 1 pos­
sono essere integrati, in ipotesi di eccedenza di risorse 
disponibili, con regolamento emanato ai sensi dell'artico­
lo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sulla 
base di indicatori di disagio socioeconomico che rifletto­
no le caratteristiche di multidimensionalità della povertà 
e tengono conto, oltre che della situazione economica, 
anche delle condizioni di esclusione sociale, di disabili­
tà, di deprivazione socio-sanitaria, educativa e abitativa. 
Possono prevedersi anche misure non monetarie ad inte­
grazione del Rdc, quali misure agevolative per l' utilizzo 
di trasporti pubblici, di sostegno alla casa, all'istruzione e 
alla tutela della salute. 

3. Non hanno diritto al Rdc i nuclei familiari che hanno 
tra i componenti soggetti disoccupati a seguito di dimis­
sioni volontarie nei dodici mesi successivi alla data delle 
dimissioni, fatte salve le dimissioni per giusta causa. 

4. Il parametro della scala di equivalenza, di cui al 
comma 1, lettera b), numero 4), è pari ad I per il primo 
componente del nucleo familiare ed è incrementato di 0,4 
per ogni ulteriore componente di età maggiore di anni 18 
e di 0,2 per ogni ulteriore componente minorenne, fino ad 
un massimo di 2, I. 

5. Ai fini del Rdc, il nucleo familiare è definito ai sensi 
dell'articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri n. 159 del 2013. In ogni caso, anche per la 
richiesta di prestazioni sociali agevolate diverse dal Rdc, 
ai fini della definizione del nucleo familiare, valgono le 
seguenti disposizioni, la cui efficacia cessa dal giorno di 
entrata in vigore delle corrispondenti modifiche del de­
creto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 
2013: 

a) i coniugi permangono nel medesimo nucleo anche 
a seguito di separazione o divorzio, qualora continuino a 
risiedere nella stessa abitazione; 

b) ~I figlio maggiorenne non convivente con i genito­
d-fa parte del nucleo familiare dei genitori esclusivamen­
e quando è di età inferiore a 26 anni, è~nella condizione 

di essere a loro carico a fini IRPEF, non è coniugato e non 
ha figli. 

6. Ai soli fini del Rdc, il reddito familiare, di cui al 
comma 1, lettera b) numero 4), è determinato ai sensi 
dell'articolo 4, comma 2, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 159 del 2013, al netto dei trat­
tamenti assistenziali eventualmente inclusi nell'ISEE ed 
inclusivo del valore annuo dei trattamenti assistenziali in 
corso di godimento da parte dei componenti il nucleo fa­
miliare, fatta eccezione per le prestazioni non sottoposte 
alla prova dei mezzi. Nel valore dei trattamenti assisten­
ziali non rilevano le erogazioni riferite al pagamento di 
arretrati, le riduzioni nella compartecipazione al costo dei 
servizi e le esenzioni e agevolazioni per il pagamento di 
tributi, le erogazioni a fronte di rendicontazione di spese 
sostenute, ovvero le erogazioni in forma di buoni servi­
zio o altri titoli che svolgono la funzione di sostituzione 
di servizi. Ai fini del presente decreto, non si include tra 
i trattamenti assistenziali l'assegno di cui ali' articolo 1, 
comma 125, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. I trat­
tamenti assistenziali in corso di godimento di cui al primo 
periodo sono comunicati dagli enti erogatori entro quindi­
ci giorni dal riconoscimento al Sistema informativo uni­
tario dei servizi sociali (SIUSS), di cui all'articolo 24 del 
decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, secondo le 
modalità ivi previste. 

7. Ai soli fini dell'accertamento dei requisiti per il 
mantenimento del Rdc, al valore dell'ISEE di cui al com­
ma 1, lettera b) , numero 1), è sottratto l'ammontare del 
Rdc percepito dal nucleo beneficiario eventualmente in­
cluso nell'ISEE, rapportato al corrispondente parametro 
della scala di equivalenza. Per l'accesso al Rdc sono pa­
rimenti sottratti nelle medesime modalità, gli ammontari 
eventualmente inclusi nell'ISEE relativi alla fruizione del 
sostegno per l ' inclusione attiva, del reddito di inclusio­
ne ovvero delle misure regionali di contrasto alla povertà 
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oggetto d'intesa tra la regione e il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali al fine di una erogazione integrata 
con le citate misure nazionali. 

8. Il Rdc è compatibile con il godimento del la Nuova 
prestazione di Assicurazione Sociale per l'Impiego (NA­
SpT), di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 marzo 
2015, n. 22, e di altro strumento di sostegno al reddito per 
la disoccupazione involontaria ove ricorrano le condizio­
ni di cui al presente aiticolo. Ai fini del diritto al benefi­
cio e della definizione dell'ammontare del medesimo, gli 
emolumenti percepiti rilevano secondo quanto previsto 
dalla disciplina dell'ISEE. 

Art. 3. 

Beneficio economico 

I. Il beneficio economico del Rdc, su base annua, sj 
compone dei seg_uenti due elementi : 

a2 una componente ad integrazione del reddito fa­
miliare, come definito ai sensi dell'articolo 2, comma 6, 
fino alla soglia di euro 6.000 annui moltiplicata per il cor­
rispondente parametro della scala di equivalenza di cui 
all'articolo 2, comma 4; 

b) una componente, ad integrazione del reddito dei 
nuclei familiari residenti in abitazione in locazione, pari 
all'ammontare del canone annuo previsto nel contratto in 
locazione, come dichiarato a fini TSEE, fino ad un massi­
mo di euro 3.360 annui . 

2. Ai fini della definizione della Pensione di cittadinan­
za, la soglia di cui al comma 1, lettera a), è incrementata 
ad euro 7.560, mentre il massimo di cui al comma 1, let­
tera b), è pari ad euro 1.800 annui. 

3. L'integrazione di cui al comma 1, lettera b), è con­
cessa altresì nella misura della rata mensile del mutuo e 
fino ad un massimo di 1.800 euro annui ai nuclei familiari 
residenti in abitazione di proprietà per il cui acquisto o 
per la cui costruzione sia stato contratto un mutuo da par­
te di componenti il medesimo nucleo familiare. 

4. TI beneficio economico di cui al comma 1 è esente 
dal pagamento dell'IRPEF ai sensi dell ' a1ticolo 34, ter­
zo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 601. TI beneficio in ogni caso non 
può essere complessivamente superiore ad una soglia di 
euro 9.360 annui , moltiplicata per il corrispondente para­
metro della scala di equivalenza, ridotta per il valore del 
reddito familiare. Il beneficio economico non può essere 
altresì inferiore ad euro 480 annui, fatto salvo il possesso 
dei requisiti di cui all'articolo 2. 

5. Il Rdc decorre dal mese successivo a quello della 
richiesta e il suo valore mensile è pari ad un dodicesimo 
del valore su base annua. 

6. Il Rdc è riconosciuto per il periodo durante il quale 
il beneficiario si trova nelle condizioni previste all ' a1tico­
lo 2 e, comunque, per un periodo continuativo non supe­
riore a diciotto mesi. TI Rdc può essere rinnovato, previa 
sospensione dell'erogazione del medesimo per un perio­
do di un mese prima di ciascun rinnovo. La sospensione 
non opera nel caso della Pensione di cittadinanza. 

7. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, da adottarsi entro sei mesi dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, sono stabilite le modalità 
di erogazione del Rdc suddiviso per ogni singolo com­
ponente il nucleo familiare maggiorenne, a decorrere dai 
termini di cui all'articolo 5, comma 6, terzo periodo. La 
Pensione di cittadinanza è suddivisa in parti uguali tra i 
componenti il nucleo familiare. 

8. In caso di variazione della condizione occupazionale 
nel le forme dell'avvio di un'attività di lavoro dipendente 
da parte di uno o più componenti il nucleo familiare nel 
corso dell'erogazione del Rdc, il maggior reddito da lavo­
ro concorre alla determinazione del beneficio economico 
nella misura del1'80 per cento, a decorrere dal mese suc­
cessivo a quello della variazione e fino a quando il mag­
gior reddito non è ordinariamente recepito nell'ISEE per 
l'intera annualità. li reddito da lavoro dipendente è desun­
to dalle comunicazioni obbligatorie, di cui all ' articolo 9-
bis del decreto-legge 1 ottobre 1996, n. 51 O, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, 
che, conseguentemente, a decorrere dal mese di aprile 
2019 devono contenere l' informazione relativa alla retri­
buzione o al compenso. L' avvio dell'attività di lavoro di­
pendente è comunque comunicato dal lavoratore ali' INPS 
per il tramite della Piattaforma digitale per il Patto per il 
lavoro di cui all'articolo 6, comma 2, a pena di decadenza 
dal beneficio, entro trenta giorni da1l'inizio dèll'attività, 
ovvero di persona presso i centri per l'impiego. 

9. In caso di variazione della condizione occupazio­
nale nelle forme dell'avvio di un ' attività d'impresa o di 
lavoro autonomo, svolta sia in forma individuale che di 
partecipazione, da parte di uno o più componenti il nucleo 
familiare nel corso dell'erogazione del Rdc, la variazio­
ne dell'attività è comunicata all ' INPS entro trenta giorni 
dall'inizio della stessa a pena di decadenza dal beneficio, 
per il tramite della Piattaforma digitale per il Patto per il 
lavoro di cui all ' articolo 6, comma 2, ovvero di persona 
presso i centri per l' impiego. Il reddito è individuato se­
condo il principio di cassa come differenza tra i ricavi e 
i compensi percepiti e le spese sostenute nell'esercizio 
dell'attività ed è comunicato entro il quindicesimo gior­
no successivo al termine di ciascun trimestre dell'anno. A 
titolo di incentivo, il beneficiario fruisce senza variazioni 
del Rdc per le due mensilità successive a quella di varia­
zione della condizione occupazionale, ferma restando la 
durata di cui al comma 6. Il beneficio è successivamente 
aggiornato ogni trimestre avendo a riferimento il trime­
stre precedente. 

1 O. Le medesime previsioni di cui ai commi 8 e 9 si 
applicano nel caso di redditi da lavoro non rilevati per 
l'intera annualità nell'ISEE in corso di validità utilizzato 
per l'accesso al beneficio. Tn tal caso, i redditi di cui ai 
commi 8 e 9 sono comunicati e resi disponibili all'atto 
della richiesta del beneficio secondo modalità definite nel 
provvedimento di cui all'articolo 5, comma 1. 

11 . È fatto obbligo al beneficiario di comunicare ali' en­
te erogatore, nel termine di quindici giorni, ogni variazio­
ne patrimoniale che compotti la perdita dei requisiti di cui 
all'articolo 2, comma I, lettere b) e e). 

3 -



28-1-2019 0AZZETJ'A UFFICIALE DELLA REPIJl3l~LICA ITALIANA Serie generale - n. 23 

12. Tn caso di variazione del nucleo familiare in corso 
di fruizione del beneficio, fermi restando il mantenimen­
to dei requisiti e la presentazione di una DSU aggiornata 
entro due mesi dalla variazione, a pena di decadenza dal 
beneficio neJ caso in cui la variazione produca una ridu­
zione del beneficio medesimo, i limiti temporali di cui al 
comma 6 si applicano al nucleo familiare modificato, ov­
vero a ciascun nucleo familiare formatosi a seguito della 
variazione. Con la sola eccezione delle variazioni consi­
stenti in decessi e nascite, la prestazione decade d'ufficio 
dal mese successivo a quello della presentazione della di­
chiarazione a fini ISEE aggiornata, contestualmente alla 
quale i nuclei possono comunque presentare una nuova 
domanda di Rdc. · 

13. Nel caso in cui il nucleo familiare beneficiario ab­
bia tra i suoi componenti soggetti che si trovano in sta­
to detentivo, ovvero sono ricoverati in istituti di cura di 
lunga degenza o altre strutture residenziali a totale carico 
dello Stato o di altra amministrazione pubblica, il para­
metro della scala di equivàlenza di cui al comma l, lettera 
a), non tiene conto di tali soggetti. 

14. Nell'ipotesi di interruzione della fruizione del be­
neficio per ragioni diverse dall'applicazione di sanzioni, 
il beneficio può essere richiesto nuovamente per una du­
rata complessiva non superiore al periodo residuo non 
goduto. Nel caso l'interruzione sia motivata dal maggior 
reddito derivato da una modificata condizione occupazio­
nale e sia decorso almeno un anno nella nuova c6ndizio­
ne, l'eventuale successiva richiesta del beneficio equivale 
a prima richiesta. 

15. Il beneficio è ordinariamente fruito entro il mese 
successivo a quello di erogazione. A decorrere dal mese 
successivo alla data di entrata in vigore del decreto di cui 
al presente comma, l'ammontare di beneficio non speso 
ovvero non prelevato, ad eccezione di arretrati, è sottrat­
to, nei limiti del 20 per cento del beneficio erogato, nel­
la mensilità successiva a quella in cui il beneficio non è 
stato interamente speso. Con verifica in ciascun semestre 
di erogazione, è comunque decurtato dalla disponibilità 
della Catia Rdc di cui all'a11icolo 5, comma 6, l'ammon­
tare complessivo non speso ovvero non prelevato nel 
semestre, fatta eccezione per una mensilità di beneficio 
riconosciuto. Con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'econo­
mia e delle finanze, da adottarsi entro tre mesi dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, sono stabilite le 
modalità con cui, mediante il monitoraggio delle spese 
effettuate sulla Carta Rdc, si verifica la fruizione del be­
neficio secondo quanto previsto al presente comma, le 
possibili eccezioni, nonché le altre modalità attuative. 

Art. 4. 

Patto per il lavoro e Patto per l'inclusione sociale 

L L'erogazione del beneficio è · condizionata alla di­
chiarazione di immediata disponibilità al lavoro da par­
te dei componenti il nucleo familiare maggiorenni, nelle 
modalità di cui al presente articolo, nonché all'adesio­
ne ad un percorso personalizzato di accompagnamento 
all'inserimento lavorativo e all'inclusione sociale che 
prevede attività al servizio della comunità, di riqualifi-

cazione professionale, di completamento degli studi, 
nonché altri impegni individuati dai servizi competenti 
finalizzati all'inserimento nel mercato del lavoro e all'in­
clusione sociale. 

2. Sono tenuti agli obblighi di cui al presente articolo 
tutti i componenti il nucleo familiare che siano maggio­
renni, non già occupati e non frequentanti un regolare 
corso di studi o di formazione. Sono esclusi dai mede­
simi obblighi i beneficiari della Pensione di cittadinanza 
ovvero i beneficiari del Rdc titolari di pensione diretta o 
comunque di età pari o sùperiore a 65 anni, nonché i com­
ponenti con disabilità, come definita ai sensi della legge 
12 marzo 1999, n. 68, fatta salva ogni iniziativa di col­
locamento mirato e i conseguenti obblighi ai sensi della 
medesima disciplina. 

3. Possono altresì essere esonerati dagli obblighi con­
nessi alla fruizione del Rdc, i componenti con carichi di 
cura, valutati con riferimento alla presenza di soggetti mi­
nori di tre anni di età ovvero di componenti il nucleo fa­
miliare con disabilità grave o non autosufficienza, come 
definiti a fini JSEE. Al fine di assicurare omogeneità di 
trattamento, sono definiti, con accordo in sede di Confe­
renza Unificata, principi e criteri generali da adottarsi da 
parte dei servizi competenti in sede di valutazione degli 
esoneri di cui al presente comma. I componenti con i pre".' 
detti carichi di cura sono comunque esclusi dagli obblighi 
di cui al comma 15. 

4. TI richiedente e i componenti il nucleo riconosciuti 
beneficiari del Rdc e non esclusi dagli obblighi connessi 
alla fruizione del beneficio ai sensi del comma 2 sono te­
nuti a rendere dichiarazione di immediata disponibilità al 
lavoro di persona tramite l'apposita piattaforma digitale 
di cui all'a11icolo 6, comma 2, anche per il tramite degli 
istituti di patronato convenzionati, ovvero presso i centri 
per l'impiego, entro trenta giorni dal riconoscimento del 
beneficio. 

5. Il richiedente, entro trenta giorni dal riconoscimen­
to del beneficio, è convocato dai centri per l'impiego nel 
caso in cui appartenga a un nucleo familiare in cui vi sia 
almeno un componente, tra quelli tenuti agli obblighi di 
cui al comma 2, in possesso di uno o più dei seguenti re­
quisiti al momento della richiesta del Rdc: 

a) assenza di occupazione da non più di due anni; 
b) età inferiore a 26 anni; 
e) essere beneficiario della NASpI ovvero di altro 

ammortizzatore sociale per la disoccupazione involonta­
ria o averne terminato la fruizione da non più di un anno; 

d) aver sottoscritto negli ultimi due anni un Patto di 
servizio in corso di validità presso i centri per l'impiego 
ai sensi dell'articolo 20 del decreto legislativo 14 settem­
bre 2015, n. 150. 

6. Qualora il richiedente non abbia già presentato la 
dichiarazione di immediata disponibilità, di cui al com­
ma 4, la rende all'atto del primo incontro presso il cen­
tro per l'impiego. In tal sede sono individuati eventua­
li altri componenti esonerati dagli obblighi ai sensi del 
comma 3, fatta salva la valutazione di bisogni sociali o 
socio-sanitari connessi ai compiti di cura. Nel caso in cui 
il richiedente sia in una delle condizioni di esclusione o 
esonero dagli obblighi, di cui ai commi 2 e 3, comunica 
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